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D
a giorni, maturavo
l’idea di esibirmi in
due concerti all’A-
rena di Verona, che
però non avrei fatto

se non fossero stati supportati
da una diretta televisiva. Questo
per compensare il fastidio che
avrei potuto creare ai miei fan, in
quanto due serate, effettiva-

mente, non sono che una bricio-
la per uno che si è nascosto per
18 anni.

Gianni, che da un po’ mi in-
calzava, mi chiese: «Ma allora li
fai davvero questi due concerti
live a Verona»? «Lo sapremo su-
bito», gli dissi. «Da cosa?», mi ri-
spose lui. «Da una telefonata che
adesso Claudia farà alla Rai».
Claudia chiamò subito Giancar-
lo Leone (direttore dell’Intratte-
nimento Rai, ndr) che al telefo-
no fu molto gentile: «Adriano —
disse Claudia — avrebbe deciso
di tenere due concerti all’Arena
di Verona. Vorremmo sapere
prima di tutto se la Rai fa i salti di
gioia e se è disponibile per le
eventuali riprese in diretta».
«Ma ci mancherebbe — disse
“l’intrattenitore” — è un evento
che non si può perdere. Mi fac-
cia solo fare una verifica all’in-
terno della Rai e delle strutture
coinvolte. Non credo — aggiun-
se Leone — che le vicende di
Sanremo possano influire su
questa grande occasione; co-
munque rimaniamo d’accordo
così: la richiamo io venerdì, ma
se per caso non dovessi richia-
marla mi richiami lei il giorno
dopo». 

Per dargli un po’ più di tempo
dissi a Claudia di non richiamar-
lo il sabato ma di far passare altri
quattro o cinque giorni, speran-
do che nel frattempo ci richia-
masse lui. Ne erano passati otto
di giorni. «A questo punto dob-
biamo richiamarlo noi», disse
Claudia. Gianni e Gianmarco,
che fremevano curiosi, mi chia-
marono da Bologna per sapere
se da parte della Rai ci fossero
buone nuove. No, gli risposi, ma
oggi Claudia chiamerà Leone:
«Buongiorno signor Leone, allo-

ra ha poi fatto quelle verifiche?».
«Sì, le ho fatte. E purtroppo devo
dirle che la Rai si trova in un mo-
mento assai critico. La situazio-
ne che stiamo attraversando è
tale che non saremmo neanche
in grado di pagarvi i diritti». «Ma
questo non sarebbe un proble-

ma — rispose Claudia — noi
possiamo anche fare a meno dei
diritti. Voi avreste solo il costo
delle telecamere per riprendere
l’evento e nient’altro». «Sì, lo so
— rispose Leone — ma oggi la
Rai non può permettersi nean-
che quello. Mi creda mi dispia-

ce». 
Claudia rimase senza parole.

«Lei è sicuro di quello che dice?...
Sono 18 anni che Adriano non
appare in un concerto live, non
pensa che questo valga almeno
il costo del trasporto delle tele-
camere?...». Le ultime parole di
Giancarlo Leone sono state: «Lei
ha ragione ma non è colpa di
nessuno mi creda». 

È chiaro che a quel punto non
avrei fatto più niente. Senza la
diretta televisiva, quei due con-
certi a Verona avrebbero avuto
poco senso: un ritorno che solo
per due date non poteva certo
considerarsi un vero ritorno.
Quei dieci milioni di persone
che mi vedranno l’8 ottobre e al-
tri 11 milioni il giorno dopo, sop-
periscono a un tour di un anno.
Mi misi quindi il cuore in pace, e
sotto un certo profilo devo dire
che non mi dispiaceva affatto.
Quasi come se la devastante OT-
TUSITÀ della Rai mi avesse in-
volontariamente salvato da un
impegno che al confronto è me-
no faticoso fare Milano-Roma a
piedi. 

Ma nel bel mezzo della ritro-
vata LIBERTÀ, ecco che tramite
Gianmarco e Lucio Presta mi ar-
riva da Mediaset una proposta
incandescente: «Qualunque co-
sa decidesse Celentano noi sia-
mo pronti a incontrarlo anche di
notte — fantasticò Alessandro
Salem (direttore generale Con-
tenuti RTI, ndr) — Basta che lui
ci faccia un fischio». Devo dire
che oltre a cantare io so fischiare
molto bene. Ma come al solito
quando la trattativa è importan-
te, preferisco che il primo fischio
lo faccia Claudia. In 48 ore ab-
biamo chiuso l’accordo.
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Adriano
La versione

di

Celentano polemizza
con la tv pubblica che
non manderà in onda il
suo ritorno alla musica
dal vivo: l’8 e 9 ottobre
all’Arena di Verona e
in diretta su Canale 5

Non avrei parlato
se quel Pinocchio
di Giancarlo Leone
non avesse mentito
spudoratamente

“È un evento
imperdibile” ci
disse, ma poi non
si trovavano i soldi
per le telecamere

Avevo rinunciato
quando mi è
arrivata la proposta
di Mediaset: “Ci
basta un fischio”

In televisione 

SANREMO 2012
L’intervento con Morandi
su politica e religione.
Attacchi ad Avvenire e
Famiglia Cristiana. Nella
serata finale Adriano
viene contestato

FRANCAMENTE...
Nel 1999 lo show di Rai1
Provocazioni e filmati
shock di Adriano,
affiancato da Francesca
Neri. Ascolti record, fino
a 13 milioni di spettatori

L’ULTIMO TOUR
Nel ’94 un tour in Italia e
in Europa sempre tutto
esaurito. Otto milioni di
telespettatori sulla Rai
per la diretta dell’ultimo
show al Forum di Assago

PER PAPA WOJTYLA
Nel 1997 si esibisce di
fronte a Giovanni Paolo
II, assieme a Bob Dylan,
al Meeting Eucaristico di
Bologna: canta Pregherò
Disse e Ciao ragazzi

ALLA FESTA INTERISTA
L’8 marzo del 2008
allo stadio di San Siro
di Milano canta
Il ragazzo della via Gluck
per festeggiare
il centenario dell’Inter

I concerti

ADRIANO CELENTANO

“Ecco come sono stato scaricato dalla Rai”
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